
Cattolica, 21 Marzo 2020 
 
Spett.le Società APG23 srl di Rimini 
Spett.le Hotel Royal di Cattolica 
 
Alla c.a. Signor Giovanni Raimondi  
e.p.c. Sindaco Mariano Gennari, Prefettura di Rimini, Federalberghi Emilia  Romagna, Assessore al Turismo Cattolica, 
Assessore Regionale Andrea Corsini 
 
 
Egr. Signor Raimondi, 
 
ci rivolgiamo a Lei, per porre alla Sua attenzione le nostre preoccupazioni. 
 
Abbiamo appreso ieri, da un quotidiano locale, che presto la sua struttura alberghiera, Hotel Royal, 
sita in Via Carducci 30, diventerà un Centro Covid-19, per la quarantena di pazienti e familiari, colpiti 
dal virus. 
 
Stiamo tutti vivendo una situazione drammatica, fatta di paure, incertezze, dubbi e solitudine. 
 
Riteniamo il Suo gesto di offrire l’albergo alla Protezione Civile, di lodevole valore umano e 
caritatevole, seppur dietro compenso, ma al contempo, non possiamo esimerci dal metterla a 
conoscenza di quanto questa notizia, spaventi l’intera comunità: fatta sia di cittadini che di 
imprenditori. 
 
Cattolica, come Lei ben sa, è una piccola realtà di 17 mila abitanti che vive e fonda le proprie radici 
sul turismo. 
 
E’ grazie al turismo che, gli imprenditori tutti, riescono a garantire, soprattutto nei mesi estivi, lavoro 
a circa 10 mila cattolichini, tra addetti al turismo, artigiani ed operatori in genere. 
 
Pur condividendo con Lei che, in questo determinato momento storico che stiamo attraversando, 
la SALUTE e la SANITA’, debbano essere messe al primo posto, ahimé non possiamo non riflettere 
su quelle che sono le perplessità di tutti, in merito a quali saranno le ripercussioni negative, sul 
futuro economico, della nostra amata Cattolica. 
 
La speranza di tutti, cittadini ed imprenditori e delle loro famiglie, è che si possa presto ripartire, 
tutti insieme, confidando di riuscire, nonostante le ingenti perdite già avvenute, a poter recuperare 
almeno i tre mesi estivi. 
 
Ecco che su questa speranza, si fonda la paura condivisa, che i prossimi potenziali turisti, coloro che 
nonostante tutto, sceglieranno ancora di venire in vacanza, una volta a conoscenza della Sua 
struttura Covid-19, possano valutare e scegliere un’altra località, più lontana da cio’ che fortemente 
li ha turbati per mesi. 
 
Ci rimettiamo a Lei, certi che possa capire con quanta delicatezza affrontiamo l’argomento. 
 
Cio’ premesso, le chiediamo la possibilità di offrire una struttura dell’Associazione Papa Giovanni 
XXIII, che non sia nel cuore della città, direttamente sul mare ma magari, in posizione più decentrata 



e tranquilla rispetto a quella che, quando tutto ripartirà, dovrà rappresentare la Vita, la Gioia e la 
Spensieratezza di una Vacanza di tanti turisti che, dopo questa bruttissima esperienza di isolamento 
nelle proprie case e di perdite di persone care, cercheranno a Cattolica, l’Energia Positiva per 
cominciare una nuova vita. 
 
 

Con rispetto e fiduciosi che Voglia tener conto delle nostre parole, 
 

FEDERALBERGHI CATTOLICA 
ADAC CATTOLICA 

CONFCOMMERCIO CATTOLICA 
COOPERATIVA BAGNINI CATTOLICA 

CONSORZIO LA REGINA 
S.I.B 

 
In rappresentanza delle Associazioni sopra citate, 

Presidente Federalberghi Cattolica 
Massimo Cavalieri 

 
 


